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IPORINO, 








La condizione 
degli armatori italiani. 


Si sporò' lin momento che l'abbandono 
dolla bandiera nazionale per parto del no- 
sitrì armatori, come consegnenza della 
gravozza insensatamente, posta loro dal 
Governo e accettata da una troppo fida 
maggioranza, non fosse ele una minaccia, 
che sì sarebbe risparminto questo disdoro 
al nostro paese, ‘Disgraziatamente como 
il Governo perfidia nel suo sistema, 
cò chiarito ad ovidenza fullace, così gli 
armatori provvedono ai proprli interessi è| 
da qualche bastimento è già sparita la 
bandiera nazionale. 

L'Epoca di Firenze anuunzia che duel 
dei principali armatori di Livorno stanno] 
trattando col Governo. belgico per ridurre 
a solî quindici giorni ln formalità del 
domicilio di un anno nel Melgio, che dà 
il diritto di spiegare 1a bandiera di quella 
mazione. Molti altri si dispongono a fare 
lo stesso, Il brigantino italiano l'Ardifa 
ha abbassato a Malta la bandiera nazio- 
nalo per inalberame una straniera ed 
altri ivi assai ne prenderanno l'esempio. 

Di quest’onta dobbiamo saper: grado -ai 
ministri attuali, al loro eccessivo studio 
della fiscalità, ‘cul sacrificano ogni altra 
considerazione (© In stessa prosperità na- 
zionale, onde solo infine s'lm a ripetere 
il vero © durevole ‘assetto; delle finanze. 
I nostri ministri fanno come i selvaggi, 
che abbattono la pianta per ractoglierne 
ad un tratto tutti 1 frutti. Eppure osano 
dirsi continuatori dol conte di Cavotr, 
quel grand’uomo che: poneva in\cima di 
ogni pensiero la libertà, l'onore, Ja ri 
cliezza dell'Italia ! 

E dobbiimo saper grado altresì a'quella| 
maggioranza, la quale, nuzieliò ricorrei 
alle viforme, ‘all'economia, tuali 
destra e a manca, senza darsi alonu pon- 
siero delle fatali conseguenze clie dove- 
vano derivare. 

Alcuni pubblicisti della stampa periodica | 
crogiolati sui loro seggioloni, lnngi dal- 
l'investigare le, canse della. diserzione 
della bandiora nazionale, che roc danno 
€ vergogna ad ‘un tempo, intenti solo al 
difendono gli autori a qualunque costo, 
non hanno cho parole di riprovazione 
contro gli armatori, i quali, poco cura 
dosi, dicono, dell'onore italiano ,, vadano 
solo a sottrarsi ad una tassa cui pure 
Vanno soggetti gli altri contribnenti, non 
vogliono imporsi nessun sacrifizio, 

Ma Î sacrifizii anzitutto si possono con- 
sigliare, in caso dî supremo pericolo della 
patria, non. s'impongono, e poi resta al 
vedere so quei. sacrifizii ad ‘ogni modo 
siano possibili, se fatti ‘gioverebbero alla 
‘salute comuno. 

Ora gl'Italiani hanno. dimostrato che 
sanno, in caso di necessità, potro a re- 
pentoglio la vita, nonchè le sostanze: ma 
altro è l'esporre la vita per difendere la 
patria assalità dal nemico, altro il secon-| 
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Un convoglio fra le nevi 


== 





iù i giornali msi ficoro cento di tx tm 
voglio ‘arrestato per. jiarocchi igloraî nelle 
atene a eagzione delle nevi. 

"Albino ora fra lo ian una lettera ii tn 
viaigirintoro partito da Parigi por Costiutino- 
poli via Berlino, Cracovia ail Odessa, 
piluge al vivo le peripezie: avvenmte a quei 
poveri viaggiatori ; 0 la 
deuto dî far cosa grata ni nostri Iettori | 
nonchò alle Direzioni dello 
vroblero farla ristampare cd uitezi 
vogli aliuchò È viaggiatori inpariuo ‘n prom 
dere puzioiza. 


































1878; marzo 18. 
Allo 11 dolta soa di imorcolodi 10 corrente 
Jasciamno Berlino por Odessa, dovo oggi 1 
allo oro-4, si dovova preùere il piroscata 
Costantinopoli; ma avevamo fatto i nostri c01- 
ti senza lo nevi, el eccoci dalle 2 del mat 














dare una cieca. fiscalità, la quale, rovi 
tando gl'individui, tornerebbo osiziale a 
tutto 11 pro 

Tufatti, se gli armatori, sottoponendosi 
‘alle vessazioni ed alla gavezza della nuova 
tassa; non possono più nel loro commercio 
Sostenore la concorrenza straniera, è inu- 
tile il chiodore loro che sî sobbarchino a 
quell'incomportabile | peso. Per ‘quanto 
dolga il mon’ vedere. più sventolare sui 
mari Ia' bandiera italiana, oglio anco; 
Il contribuire ‘alla prosperità. nazionale 
colla propria attività e solerzia che il ri- 
manersi affatto dal commercio , privando 
in tal guisa il proprio paese di una fonte 
copiosa di ricchezza. 
ma so gli armatori delle al-| 
tro nazioni, non deliziati dalla tassa della 
ricchezza mobile, non costretti a. pagare 
pei guadagni dei loro dipendenti, potranno 
noleggiare a molto miglior merento, essi 
metteranno i nostri navigatori nell'im- 
possibilità di sostenere ‘In ‘concorrenza e 
i sactifizi siranno inutili, perché Dio solo 
è ereatore, 

& Come potrà sussistere la nostra ma: 
rina mercantile n dice la Gazzetta liuor 
nese = nonchè crescere (©. prosperare, se 
‘ner aggravii continui non potrà. più of- 
frire condizioni eguali alle altra? Dovremo 
noi vederla morire di' tisi?. dilegunrsi a 
poco a poco un'industria tanto. utile al 
pese? No e poi no. 

Preferinmo piuttosto; poîchò gli uomini 
glie cî governano non’ sanno. condurla a 
pari condizione delle altre, di vederla an- 
cor florida e' valida correre sotto. ban- 
dicro straniore le vio dell'Oceano, vederla 
protetta da leggi più sagge, conservarsi 
intiera ed Invidiata, © non più in scorno 
d'Italia, ma in nome della civiltà © del 
progresso, tralficare senza molestie 0 ves- 
sazioni in tutte le cinque parti del mondo. 

Come potrebbe mai prosperare un ven- 
‘ditore di pane che avesse. al fianco. un 
concorrente. il ‘quale vendesse l'egnale 
quantità ‘ad un prezzo minore del primo 
di 20 per cento? Domandinmo dunquo noi 
‘Come potrebbe sussistere. la nostra ma- 
ina, sopportante n 20 per cento di spesa 
più delle altre? 

La nostra marina coperta di in’estora| 
bandiera prescelta fra tutte, per vantaggi 
indiseutibili, non, potrà più tornaro in 
[seno alla patria finchè questa di matri: 
gna fattosi mutre non le offrirà. migliori 
‘condizioni di quelle gi ottenute dagli 
‘straniea 

Quanto ‘agli. armatori diremo: 
‘fioto voi che faggito dall'Italfa, 
verno W'Itulia clio vi disencoîa, 

El è una ragione spallata il dine che 
‘si pongono solo gli armatori. al livello 
‘dogl'impresarii d'industria sul continente 
italiano, aggravati anch'essi do quella 
tassa 0 dall'obblizo di pagare pei loro 
‘commessi. Non noghiamo clie sia dannosa 
‘quella tassa, ma infine, se per ciò rimane 
diffientiata © stremota l'industria, i dazii 
doganali fanno almeno si che i prodotti si 
possano! spucciaro' n paese. Ma quali da- 
sil compensano “gli sirmatori ‘del danno 
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tino arcostati ju tina picola stazione ad Hox- 
nia. 

So alhiono avsssiio potuto andare a Bia; 
ot vi Ha cm Dugfer. sl min (vera stazione, 
amentro qui non havvi che une casupola. E 
pitisare che si. protemtova di alloggiaro 1a 
intro tutti i viaggiatori! Ma questi, si 
tisi 1 consiglio, inviarono na telegramma cal 
‘dirottare dolle ferrovie ad Odessa, per do- 
ianilargli cho dî lusciurso  pussare la notto 
riel nostro convoglio. 

È ln quarta. nofto sesta cho noi passino 
fervvia da lio. Una parto dei viaggiatori 
fi stat intanto a pomottaro nella stamorga 
eni si da sino di ata Uff, coricati 
nobis: pancncelo coperte di. éuoio; 

A Merlino eravamo quasi pentiti d'avur per: 
tavo com noi lo pellieoio el i pustranii mu qui 
si yorreblbo aver lac; 0 tro per cinsermo, 

Un viasgintore ingleso, cho dimori 
































viva da interprete. 

Restammo fluo alla 5-11 mattino nella po: 
unt cappa, seduti sopra soranno di fessi: 
poscia ricutramn 

tu salutto quadrato, con una tavola in nozzo, 








stro quartier genéralo: si foco, colazione. com 














dessa © parla porfortamonte il russo, ci sen 


nostro convoglio, clio è 
6 tutt'all'intorvo dei divani. È questo il no-| 


quello pocho provvigioni che. B.,, avuta, recato 





inbvitabile cagionato  dall'applicazione a 
loro carico della prefata lege ? 

Tisomma , non c'è altro mezzo di pre- 
Venire l'imminento sclagnra di vadero 
desortata Ia Iinndfera nazionale che abro- 
‘gare L'improvtida logie che n'è cagione, 
È difficile che an ciò sì acconci chi la 
‘presontò al Parlamento, perchè ne-sareblie 
offesa la vanità ,, dovrebbe confessaro di 
'avor preso (nn granelito madornale. Ma 
meglio ancora fl veder tornare. alla vita 
privata chi fu tanto infelice nella pub- 
blica, che Ia continuazione di tm sistema 
di cui ogni giorno sì scoprono move mi 
fagno, © clio finirebbe tol rendersi 1udi- 
brio delle nazioni civili. 

FERROVIA DEI GOTTARDO. 

I lavori di perforaziono ‘al tanuel del Got- 
tardo, scrivo la Gazzetta Ticinnse, procedono 
da qualche tempo în mado affatto favorevole 
‘ll'improsa ,_ di imodo clio la linghezza della 
[galteria. di direzione, cho alla fine dello scorso 
nano aumninistrativo (40 eettombre 1674) ora 
(li motri 2459, alla fine del: passato mes di 
nhrzo si avovano 4500 metri circa di galleria | 
forata a cunicolo. Quindi Il progresso mensilo 
(cho si ottonno negli ‘tti sci mesi fu di circa 
fnotri 193, ossia, in: medie giornaliera , metri 
(6. So si ammetto che. quosta malia di pro- 
‘gresso giornaliero nella: perforazione possa 
‘essere superata; il traforo dol Gottanlo pott 
essere. compito tre, mesi. prima dol termine 
fissato (00 settembiro 1889), Ciasenù deci 












































vetro 
oro in più dei d metri, nnticipa di f 
Hettimano il‘ colapimento (di questo! colossale 
‘lavoro. So il progresso giornaliero potesse per 
l'avveniro raggiungore i motri 6132, 1a pi 
forazione del tuunel sarebbe compiuta ® mesi 
prima del termino fissato. 

Però, malgrado questi favorovoli pronustci 
f tecnici scorgono sun. [onto nero sullorie- 
Fonte del Gottardo. T lavori di allarganicnto 
nel tunnel precedono soverchiamonte A r- 
Jonio. È bons voro. cho Il signor Faye pro: 
testa continunmente. cho questa parte del la- 
voro non gli dà alcun. pensiero, e che l'al. 
forgamento dell tnmnel sarà compito in. trnpo 
‘tile, attendendo delle muove macchine: perfe- 
ziolato per da mano alacremente a questa 
bisogna, dfa altri nomini dell'arte sono di ben 
iferonte parere. 

Tnfatti, (8 noto ‘clio 1a. Direzione del 
tardo, onde calmare i. tinoti cho si erano ma- 
nifestati tempo fa nel pubblico, sopra il com- 
pimmoato ‘li questa parto det lavori, lia. con 
chiuso. col signor. Favre una converizione sup- 
plotorio, medisnte la quale l'impresirio si 
obbliga, dal mese. di agosto 1875 in poi, a 
mantenere. l'allargamento, dell timel'ià uns 
dista non anperiore ii 600 metri dalla pa- 
feto d'avanzamento della galleria a cunicolo, 
(Questa ‘nuova convezione è i vigore da vari 
mesi, mail signor Fayro sembra vi attacchi 
bon poca importanza, ed ura l'allargamento 
‘dol ‘tunnel é ‘ancora talmente: in arretrato, 
che ilificilmente. in quattro, mesi. (fino ad 1- 
[gosto). potrà. raggitngere le volute, propot- 
ioni. 


















































Giaveno (Sui), 1. — Ci scrivono: 

Oggi questo pacso con nù banchetto di 250) 
(coporti circa | pifurto all'uficialità, vollo dare 
il ‘benvenuto ‘lla compasguin ‘alpina elio testà 
vi fa destinata di presidio. 

Le. autorità; tutto Is cl adini vi 
erano, rappresontate.,. per il che si può after 
fiure elio tutta Giuvelto vollo dimostrare qua 











sco; Fortunistamento a Berlino avovamo prasò 
vu paniero Den fornito di dti cui i ri 
iiniiova poca coss, Avevanio: igià fatto eola- 
ziono com una parto del suo contenuto alla 
stazione di Crncovîa, a Diistovritz, dove non 
ai trovava più 

Avevano) bonsi primato n Cmeovia_ fori 
l'altro, 0 fa quolto L'altimo buon pasto per noî, 

‘A Suirinka cern ima bella stazione; od\a- 
tonino dovuto accertare quanto ci si propo. 
nieva colà, cinò li formansi fintantuché non si 
tilnciasucro di biglietti diretti. Por. Qidosia, 
Dia per la speranza di raggiungere il battello 
"l'oggi, allo 4; non si volle. nsuoltar’ ragione 
x ni Jarti. Quale fufelico idea fu mai li noe 
stra). Eccoci vra: complotamionte blocenti alle 
nuvî, 0 Dio sa por quanti giorni 

Diflicilmonte potrebbe immaginarsi ‘o desc 
rersî quello che. noi proviamo, chinsi nel uo 
stro carrozzone, attormiati por ogni. parto 
tia rat imuraglia di nove! Da. didottranni 
uion no cado mai tanta, 

Da ambo È lati, tram! Vorsò la piccola at 
hiono, ci sta sopra a vista d'occhio lo ini 
nibiso stoppo di Russia. Novo duppertitto , 
itetdo insopportabile. 

Sî spedisce n altro dispaccio per domanilote 
n |so non fosse possibile, che il nostro. convoglio 

proceda ino ad un'altra piccola staziona prima 





















































Si copi; fortomato. di 
nilitari, e: perciò linvvi 
tanleranno a cementa; 
so 

gianni. 


Savona, 11. — Nella notte dell venonti 
‘al sabinto tina. straordinari 
sulle. nostro colline; 
chitomiotri alla città. 

Sul fini di Savona si sarebbe alzata di 50 
autimotrà; fenomeno varamente  straonlinario 
în questa‘ stagiono abbastanza. calda in Li- 
queta, 

Lo pinto si nostri giardini son_ tutte fo- 
rite a molto si ha da temere per l'annata 
fruttiera. (Gazz. di Sarona). 

n ngora, 10, — Legiano nel Giornale 

Teri, alle oro!5 pom, avvenne tu fatto os- 
Sai grave, 

Mentre il ig: Marenigbi, regio. delegato di 
iuéstiiza stiva. desinande nell'aitoria del Capi 
fellaio. & 8. Giovanni, entrò nella stessa stan 
Ra a individuo, che si poso a sedere di fronte 
Al delegato, e dnliuò dol vino. 

II Marenghi ii accorso cho l'altro 1o guar: 
finta di quando în quinto, mu non vi. fece 

an Goo. 

Tutto ad in tratta. lo sconoscitto ini alza, 
si dirige = paso celere verso il dologato, ed 
cotratta di tasca una pistola gliela senrion 
contro a brucinpelo, damiosi poi a figa pre: 
cipitosa. 

‘Portunatamento il colpo non fu bene aguit 
stato, poichè: il qualrettone ‘di emi ara carica 
Îa pistola non: cagionò nl Marenghi che tima! 
fizita legigiora alla faccia, guaribile ia Doc 
giorni. 

Visto a fuggire l'individuo in mod 
la gente cominciò ad iusegnirlo. gridi 
l'assassino, finché un care Mnicce accorso sui 
Inogo. 16 guardio diP. S. 6 un soldato, issi-| 
siti dui citta, riuicirono ad avestare i 
riso, cli saltaalo ‘di muraglia in muraglia 
con'un’agilità prodisiosa, orasi finalmente 
covertto in ua. tintoria a Savonarola, dove 
tempo Wiiietro tenera il dopoito do' suoi at- 
trezzi Ja Società delle Pampe furebri. 

L'arrestato fu riconosciuto. per corto Mi 








‘avvicinandosi ili pochi 









































gliorini Giovanni, chiamato Bede dal cogno-| 
e della mate, di conlizivne macelilo, 
d'anni È 








soldato di s0cimda eatogoria 0, a. quanto 
dicesi, cra consegnato in quartiere; da cui e- 
vase, mettendosi. poi sti mbiti borghesi, per| 
‘dompiore it suo malvagio disegnò. 
Il Bola è iudivituo. pregiudicatissimo e fu 
pfù volto processato, per: furto, condannato. 
L'arma fu sequestrati. 


Livorno, 10, — Tempo fa venne arr] 
(stato a ‘Trieste un tal €... fuggito da Livomo 
imputazione di triufîà, e fu consegnato 
fi tanli alle autorità italiane e custattito per 
{talche tempo nelle carceri di Udine. 
Venta. l'ora di tornare sotto scorta a Li-| 
il sig. C.,; supplicò il ministro dell 
torna che gli permottosso di furo la dolorasa 
vit sota l'accompagnatara ‘dei carabinieri , 
ina ì contntanso "di mettergli ai fischi dub 
‘gioni li pubblica sicurezza in abito bor- 
[Bhcse. Il ininistro acconsenti, 0 Il sig. ©... deva 
[ver riugraziata di tutto cnoro la. clemenza 
del ministro, 
Portanto , Ja mattina del giorno 5 aprile, 
la questura’ di Udino consegnava il C... n due 
naro di pubblica sicurezza , ingiungoido 
oro, di coniturlo sano , salvo. ben guardato 
a Livorno, Alla staziono di Udine il C.:, trovò 
i sito parente, una signora, dee, , coi quali 
form "brigata ; ‘ed entrava ‘seco loro_in una 
etti li'9% classe , nvendo sempre a Gutere 
Le tuo nono guardie. 

La brizntella giunso a Pisa In muttina det 
gionio 8,6 qui il C.. tolto un legno alla 
tazione ndo ad un buon ‘albergo, dove_le 
Utone guantie ebbero insieme a fui ottimo è- 
pizio. Da Pisa .il ©... non volle partir cd 
































linona carrozza con due 





valli, 











Pio nvrobbe, borattat 


dine “sò 
vitori in Ivrea ‘galla 





[Strata collo slitto' fino a Birsula; impi 
dio 0 tre ore, 

Da Pirsula ad Oless 
pollo almeno 








collo slitte, 








per fsmnuta; E ilivo che, în sonoî 

Poter riposare iu qualmigue cattivo letto 
sarelibe ora nu delizia per ho 
toni 


lt 














tiaca in_y 





du 





peripezie di questo i 

oppe Rella Russi 
Se potessi. collari 
o li qui oggi o domani, potrei descri 
quest'orrido paese ol i suoi abitanti, vi 
Esquimesi coperti di pelli Qi animati ; ma mi 
Goutà trappi seonfortato, © l'ide 
iueato; (anal asso troppo i doni 
ter parlare d'altra cosa. Nou is 

















prenderemo: 








più amichevoli rap: 
tra la compagnia alpina egli nbitatiti 


novicata cadeva | 

















il vattuirino di costezziare lo murs o di. con- 


dirlo în casa mus amo strettica imo. parente 
fn via dol Passeggio, & coni in fi tto, TEC. 
iontò iu casa e con'lnî ionfiono le (guar: 
(lie, Te quali sembra che stessero. voglia di 
posaral; giaceliò inseco di” comp 
tiinente ‘loro debito, 
detenuto, rimettendono Ia conmeeni 

‘A una cert'ora il Ci. nulò a letto 
Ieido)clie lo sue buone ‘6 fedeil'inat din ripo» 
&assero con tutta; beatitudine, le ino ei: 
trambe a dormire iu ina camera, in fotti 
soffici o ben coperti 0 ii: loro la buo è notte. 

Gone credettero d'aero ib papa in ta: 
ica; speasoro il lumo © s'idtdorment aront, 
preizando forse il buon Dio ad secorta r loro 
{li frequento certe gaie ntcompagnatare, 

Se il C... domnîsse: 0 tion 
Fia non cel rmcconta. Certo è per 
tinn segmento, i due angeli. enstoil'esser dosi 
[svegliati olle ‘ore atfo, rimasero como debi bono 
'esser rimazto: lo; duo Maitdalono, allorchè, cer- 
fano Cristo nel sepoleto; di pietra,  wllrono 
Îl cherubino intonar l'antifona: 

« È risorto, non: è qui 
Infitti, cerca di qua; corea di la, corea di 
sopra,  corca di sotto, il (. non si frva va 
più! “abi 

Ma ora viene Il bello. 11) bon, pnbblicn cer- 
derù clio Je dite guardie, apjiena fatto, ascorte 
della minchionatura, sarcbbero corse dal Que- 
atoro ber riécontarali l'ascalito 6 per testaro, 
Mi rimetterlo unghie addeano al fargitivi.... 

emmea per ombra. Lo ue susntio se la 
Sbirliarono per le vio ili Eivorno fino allediè, 
‘8 forse contemplarono anzio i nas deli (uate 
tro Mori. St può egli mui venite x Livomo e 
non vedere i Quattro Mov? 

Seogcato le or: 9,_ lo zostre gaantio, noti 
‘tendo mai. potuto ‘incontrare di C.:: per le 
vie della città (poorine, 13 cercarono per 5.070!) 
‘ailarono in Questura © issero: oimé! il'merlo 
‘è volato viat 
Il questore di Livorno. credetto dapprima 
(lio.1o' due uardio. sognassero, ma poî dovè 
onvincetsi che ran (este, è lo foce tico: 
‘asmaro in carcere. Vero è che il: questore di 
Livorno ignorvva completamento. l'arrivo del 
€... pereliò costui non viaggiò par ferrovia, e 
il ‘elegnto della stazione: non potè; in onse- 
[gueiza, averlo. veluto.. Sicche, tutto paseh 
fra compare © come, cioò tra Îl ietenuto 
le gunrdio. 

Lo guardio sono nasive del Vriull è appar- 
taozonò alla Vyrigata di Udine, Nel loro.foglio 
(i vin vernzo l'ordine di presentare il €... 
(lla Questura di Lizorno, svéito dopo l'ar- 
ivo. 

Sì ngi ga che il C;., abbia scritta una 
lettera it pi cocuratoni del Ie, dicendogli che 
fiuzziva, pe rehò, essendo innocente, vnole evi- 
taro il Garc:erò ‘preventivo, ma che tornerà 


Hopo il dec reto di «non farsi Inogo a proce= 
dimento. n È i 


Roms 1,11. — Nell'aità tenuta ieri i Ronia 
Tanifch » Rossi riuscì deliberatario deiitivo 
di metri, 610,000 di panno militare, pel valore 
di 6 mil ton Circa. 












domani: 


o go 












































































ATTI UFFICIALI 


oo 
Ta Guzzetta Ufficiale del 9 aprile reca: 


1 Win legge (n. 2428), del 31 marzo, che 
nti izza il Governo del Ro ad alienare le novi 
fudie ate nell'anmesso elenco, 

È. Un regto decreti 
tesi 20, che amtorizza ÎI Gori 
er are la lova militare sui 
i 








(n: 2424); del 28 
del Ha ad 3- 
iovani: nati nel 








3. Un regio decreto (n, 2195), del 8 

DI (60 il ntimoro dei. provve 

| stori Scolastici locali del Regno o a 147 il 
tivimero degli ispettori scolastici del Regno. 








tieuo della ferrovia, ma fatta ontinase er 1| 








ot dinò 
——__m—c=@‘1P@ 
di Rirsnta, dondo sì potrebbe. sontiur ia 1a 
quitori 
ch vor 
oro: cosa {mpos sibilo per 
noî , porché si correrebbe pericolo ti geluro | 





reno appena ilistanti cinque, oro; da Odessa 1 
i| dle 
Dopo La pre 
rta Patdci, questa notto +arà la. quinta 

in. Como non sentinsene 
stante? ON ! lo bolleaza dell'Uricrite dovranno 
1 loi sploutito por farci dimenticare le 






din spersiza di pare 








A por po-| 
vorò ai pa 
renti lontani pria di essnro giuuto sl Odessa. 
A lin tu bottollo nustriaco cho dova partico 
[do questa. città por' Costantinopoli -Imedi 14 
Mistzo; so potremo arrivaro in tempo, lo) 


Si esco all'aperto e si fl mn giro attomo| 





4. Un regio deereto (1. 219%), dol 23 
niarzo, €hè amiitova il ruolo degli impiegati 
\îcila Bibliutoca del Collegio Romano. 

5. Un regio decreto (n. 2429), dol 4 





rosi apro, che dal foto per le iso impreviste 
fio emme bentemeuto 3 Livomo, sempre _in|inaceitto al enpitolo 108 ell stato ito spie 
Compagnia delle bons o folti. guanto, ret [peevisione etto peas del onittato “el 





fe 
nz ‘per l'atino 1875, approvato con la legse 
nl ‘marko 1872; antorizza una terza. prelcva- 
zione nella sonia ili liro 150,000. da -insor 




















al convoglio, malgrado la neve: che 

fu abbondanza ; a testàr sempre chiusi nel 

Currozzone si corre! perivolo di cadere infermi. 
'Dol resto, como si fa passare il tumpo? 
Domenica , 14 iarzo. 

vito arrestato in mezzo 








TI convoglio è nuov 
alle steppe. 
Siamo n duo stazioni dopo Birsala, 

giorno. — Cla triste. vizio! urea 

tn agioruata di fori Ja passamino chiusi nol 

ubatro carrozzone, dinanzi ad Ia ni 

cano fe provvisti SÌ spaini degli mimi 

colle alitto pur consomo. Allorquiuto questi 

ronio on delli uoea è del lardo, i viag- 

pri più Testi. vi sì danciarono sopra, è na 
























nove copto lo totaîe in, breve, tempo. Dopo 
muta d'ispertativa, arziva \ma squadra di 
i per aprire un passasgio al cono» 
Îl vento spiasso con tal forza lu vie 
Iasché sulla strada, cho oramai si pnò amet 
ero ogul spemnza, di spingersi ii 
sogna quiuti rito 
‘nuti, a. Birsnla, Ci atrivereimo probabilmente 
so lo cinque pomoriliane. dfn quale. pre- 
spettiva; dover: pemottare ancora nel. nostro 
compartimento, o sulle dure. pancho di wa 
diet 


li uscito da 



















































versi in npposito capitolo col numero 98bis; e 
la dononiiazione: Anticipazioni di npese di 
pizie li sensi dell'articolo 18 della legge 
(9 settembre 1874 (Servizio del macinato) dello 
stato di prima previsione medesimo: 


CRONACA CITTADINA 


@ Musco industriale, Italirno. 
— Deanani, martoti 15 corr. alle ore 8/19 
Fon. ili prof; Alfenso! Cossa, nella sua corife-] 
toni di chimnien agraria, tratterà deli'ana- 
Tini chimica delle terre coltiunbi 


< Impioghi per le donne. — la 
Tyfczione dei telegradi, con fehicisima inizia: 
tin, già da qualche tempo ammise nei suvi 
t$ìz1 delle dovno in qualità di telografisto iu: 
Tila; è quosta ann amova caorevole carriera 
Spera ‘alle giovanetto dobitamolto ltritte. 

i compenso, è emi. isereto: tre lire al 
giomo pir setto ore di lavoro. 

Pif ampie nozioni sî. yossono. avere al ri 

raro eggndo l'avvio che ogg stesso ue 

ilichiamo nella quarta pagina del giornale. 




















vali di 

ne sdhilen generale dci soci avrà. Inogo 
Tomo 25 comonte, nel locale ol ora da de- 
Elemo oo uteritra ‘velso indicante: pure 
d'ordine dol giorno. i 

Ti teupo iii per la prestutaziono di parte 
dal sto proposto an disentersi in detta as- 
Roia, & mento dell'art, ,91. dello. statuto 
SEN ‘lido eo tutto il giomo 17 corrente. 

Ta Direzione. 


Reneficenza. — Il proiotto delle 
quo” serate. drammatico-musicali che ebboro 
Jnogo nel teatro Séribe le sero delli 1 e 99 
scorso marzo, per e 

nfiissimo signore; i quali, tutti volomterosi 
Si aaeperarono a pio scopo, fa în totale di lire 
7997. 

Dedutte. liro 9928 50, per spese diverse, 
coiaprosa ln indispensabile imposta goverzativa 
agli spettacoli; si ottoniie un benefizio di 
lire 4998 50, le quali farano destinate, per la 
concorrente ili liro 9998 50. ai Laborator 
delle fancialle povere, o per lire. mille all'o- 
‘Spedale Cottoleigo. 

Tn così sploulido risultato é il. più bell'e 
ogio che i possa fare ni bencmeriti cittadini 
chie promussero, cl a tutte le nerone che cole 
corsero in sifatta circostanza a migliorare le 
sorti di dne Opora sommamento caritatevoli, è 
Tasti l'averlo ccennato perchè ognuno. rice 
nbsca siocome cssi hanno ben dicritato l'univer= 
sale riconoscenza: 


< La fenta da ballo dita la scor 
notte il teatro: Carignano dalla Società di mu: 
tao succorso fra. i svi uficiali, caporali € sol 
dati ia congedo, € riuscita molto animata. X 
erano anolti Valerini, molte: signora ed ‘un 
discreta nuusica sul palcoscenico che saaiava 
‘razioni ballatili. 

Tl teatro, non fa hisogno il dirlo, era ad 
dolio col colori del vesillo italinzo ed Dlu- 
rafusito a giorio. 


<a Concerto Cesi. — Si rammentino i 
Nettori cale questa sera alle ore 8 119 avrà 
Iuogo ni testro Seribe il concerto dell’egrezio 
piatiata Cesi Beninmiuo, del quale ieri inst- 
timmoiSl progratmima. 


«n Temtri, — L'opera Maebetl cà il tallo 
Nelly acquisto sempre più le cimpatio dei 
frequentatori del Balbo, che vi accorrono mu- 
Aletosi quasi tutte lo sere per. applaudire la 
signore. Tati, il baritono Corte e la brava 
Relty-Pezzati 

‘Si prepera il Marco Visconti con nuovi ar- 
tinti. 









































La :Peatyice di Tenda; migliorata nella 
espenzione; clbo, al Rossini accaglienze an: 
ora più lustugliore della prima ma, proci 
rando maggiori applausi af privcipali ‘artist. 
"l'gioni ilMctestrello di De Ferrari col basso: 
conico Marchisio, 

— (uosta sera al Carignano beneficiato 
della lirvvissina prizia attrice. della compa» 
‘guîa, la signora Tassinari, lo si Jvodurrà, 
in ato brlfanti produzioni. 














Morti in città e territorio 

dessunetati all'ufficio, dello stato civile 

il giorno 10 aprile 187: 

Japavotarelio, Giuseppe, d'anzi 20, di Aman 
to Calabro, soldato di fauteria — Îuffito 
Maria, 0. 97, di Locina, talbacesia — Rosso 
Rosa, sata Giusominsso, il. 77, di Cayoretto, 
contuliva — Marteoda Luca, id. 49, diCost 
gliolo Saluzze, avrocato — Rolle eobum: Pio, 
i Torino, bauehiero — Buzxi Lasgli 
env. Giovanni, dl, 80, di Custeluovetto, to- 
nente calamello in ritiro — Moriggio Eri 
Jia, Al. 29; ili Garlasco, sarta — Culleri 

pionidi ‘Poresa; nato Minerti; id. 89, di uu- 



























‘Domenica, 14 enzo, ore 8 pi 

Non i riv a far retrogoero il convoglio 
pid in su d'sia piocola stazione. Lu cia cho 
‘avevamo! percersa prima; è giù tutta ingome 
bra di novo, a cagiono di quel maloletto 
vente! 

Per Dhoza vorte di ynò ancera fur nico del 
telegrafo, © tocesuilo guest fi rieice ad or 
tenere da Birsula dello provvigioni. 

Lo ore passar lento @ tristi tol nostro bi- 
Sigattolo, Il siguor A... begie ad alta 
il Ohuneettor di Verno; Jo orribili scene di 
quel rnufragio ci fan per' poco dimenticare i 
stri nali. 

Lunedì, 15 marzo, ore 11 autinà, 

Sino stmpro nella ‘stessa, stazione, senza 
speranza di uscino, da iori 

Albiano stretto relazione cox 11 altri ving- 
giatori dello stesso convoglio, ebo ftrono an 
imessi Nel nostro. carrozsone-alotto ;. sicchè 
questo divonno, per così dire, il quartiere ge- 
rieralo della cororana. 

Da Rirsula essendoci: pervenute delle’ prov= 
viicioni, si prauzò insieme, dividendo in parti 
eguali le scarso vivande. Un capitano inglese 
abirnato ai 






































nta di egregi signori e|Î, 






‘Torino, verniciatricè — Lagoglio Domenico, 
fa. 48) di Alessandria, parrucchiere — Ore 
velli Cesare, il. 61, di Mongrando, calzolaio 
TÈ Perrone Pala, nato Meschino, it. 46, di 
Rlessandria, contadina; — Più 6 minori di 
Anni 7. 

Totalo: complcssivo num. 18, del quali a do- 
micilio num, 11, negli Ospedali nun, 7, non 
residenti in questo Comune num. 2 





Nascito dichiarate all'uficio dello stato civile 
il giorno 10 aprite 1875. 
Maschi 8, fommiuo 6 — Totale 14. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte atl'Ossercatovio: astronomico di Torino 
a metri 276 sul. Tivello del mare, 

U1 aprile 1875: 


è 
E 


pin, 





740,9)+ 5,6] 6,1) 99liasrica. 








1 anti 
140/84 8a|05| rdlarsa. 

im. 

1740,8/+11,6) 40) 41/10 55/N d. ser. n. 
tom. 

790.614-18 9) db) sol1e»65(N/a. fer 





pom. 
‘1392/+-191| G1|t4 52/5 Ed. |conert 
8 pom 
190.8[+117| 00) aeien 48/3 E dono 


Temperatura estrema al) minima + 4,8 
nord in gradi. centesimoli) minssima + 14, 
Acqua caduto mill. 0,0, _ 

Afinima dolla notto del /19 + 7,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tenipo medio di Roma) — 13 aprile 1675. 

Nascere del Sole, ore 5 40 — Passaggio] 
‘al meridiano, dre 0-90 — ‘Pramanto, 70. 
Noscoro della Luna, 11 17 matt. 
Passaggio al moridiano, ore 7 25 ser. 
a monto; ore. 2 49 matt. 





‘Temperature estreme in alcune 
‘città d'Italia dell'8 aprile. 








Torino Bi 7 
Genova 10.0, 
Venezia 7.8 
Firenze 95 
Milano 5.7 
Roma di 
Livomo 87 
Bologua 98 


BOLLETTINO. METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufficio meteorologico di Fi. 
renzo della sera del 10 aprile 1875 (oro 4 
‘Pioggia nell'Italia superiore e centrale; Cielo 
‘nuvoloso altruve: Greco forte nell'Alto Adria- 
tico. Mare aritato n Genova. Barometro al 
zato 4 ni. in Piemonte, Stauotto mara cat- 
tivo a Pivmbino. Tempo vario al turbato: 











PUBBLICAZIONI. 
Ecco il sommario, delle. materie. contenute 
nel fascicolo IV, aprile 1875, della. Nora 


. | Antologia, rivista mansile: 


P. J, Proudbon. Ginseppo Ferrari. — E 
rico Heina 0 i suoi Interpreti. TV. Giusepie 
Chiarini. Bernardino Zendrini. — L'insegua- 
I mento nei Licei e neî Ginnasi ‘italiani, R. 
Masi. — Donna Maria. (Racconto). Suid, — 
[Da soldato & generale. Note biografiche a 
‘proposito dolla vita di Nino) Hizio scritta da 
GG Nel cuor del- 
V'Africa. Viaggi ed esplorazioni. del dottore 
Giorgio Schweiufurtl nel paese dei Ninn-Ninm 
‘o dei Monbuttu. (1868-71): I. Eurico H Gi- 
li. — Le nuove leggi costituzionali  dolla 
alta. — Origino atorica il 
‘iù motto fiorentino. LL Del Lungo. — Ras 
gua drammatica, Augusto Franchetti. — Ras- 
Begha politica. X. — Bollettino bibliografico. 
— Aniunzi di rocouti pubblicazioni. 

Rascomandinmo sopratutto la lottnra del: 














lodo caldo Da tre giorni non sappiimo più 





sale papore abbiano i cibi cali. 

Teri sém si trasformarono i divani all'ie 
tito del salotto iu tanti letti. Ma credo che 
It pochi abano potuto dormîro; tanto era 
‘genorale ju noî lu scoraggiamento nel radon 
siblamdoniti Su queste inospiti lando. Né al 
l'indomani c'era speranza di ussitno, a meno 
cli non eresazio Îl veto. 

Abbiamo perfino abbandonato lè speraiza 
di atosinizine ÎI battello di domani, sarto 


10 1u9r20. CI tuezheri aspettare quello di 2 
lato prassi 


Lungo il.giorno alibiai fatto vin po'di pulizia 
'nol’carrozzonie; è n'aveva Disagio, dovendo scr- 
vire a tanti usi, e per una coni 
inérosa. 

‘S3 tentò di faro. una. piccola escursione al. 
l'aperto;; ma i) freddo ci obblige ben: presto a 
rintalareî, imalgrado le. pelliccio el i cop 
ici, 

Si vie come nua trib nomade del deserto; 
Chi giuoca alle carte, chi legge, chi discorro, 
Paluno va in busca. d'una scopa per ripuliro 
il tappoto del salotto. 

La: piccola stazione é ina capamnaseia trop: 





























“a assai ue 


ghi viaggi, triucia con untemi-|po sudicia; quindi sì preferisce di restar chiusi 


piuriao le 1urzioni, ve si divora alla moglio; [nol convoglio. 


scherzando sulla. nostra sventura; Tutti sen 
toni però 


vamente Ja mancanza di un buon | bacia Te mau 


Una dol 





che ci portò dell latte fresco, 
a tutti come sî uso iu Russia, 








idovi — Avdrà Marin, nata Benso, id, 82,. di l'interowsantissimo artizolo del Ferrari intorno 


I Prowdhon. 

Sappiamo che fra. nova dove. essere pub 
ilicato in questa pregevole rassegna un nuovo) 
acconto id ‘quoll’eccollonte romanziere. che € 
îl Salvatore Farina, s 

— Lo Serate italiane; letture per lo fami- 
‘glio, proveguono degnamente la bella o buona 
strada per cui fin da principio sì sono pr 
vinte. Nell'ultimo numero; é da leggorsi ina 
curiosa lettera putigina di quel! briosissimo 
scrittore cho è il Parodi, nella quale ci narra 
i'aua visita nd Alessndro Dumas (padre) © 
ili corti giudizi di quel celoliro romanzione ît- 
torno alla letteratura italiana. Suo pregevo- 
lissimo:eziandio lo dicerie popolari cho viene 
pubblicando un modesto enon inelegante 
ieritturo cl si nascondo sotto l'appellativo di 
Lecturer. 

— Dalla libreria del signor, Ermanno Lor 
cher (Torino, vin di Pu, n. 19), ci vione 
‘gentilonto inviato! mi libro stampato a'C 
stantiionoli col titolo: Za fanne en 
'Afinieure, cho 8 la raccolta delle: corrispon- 
flonso ‘o degli ‘articoli cho intorno a questo 
tristissimo argomento (la carestia dell'Asia Mi- 
‘noro) sono somparsi. nel azionato il -Lerant- 
Hevall dal ose di marzo a quello di noven- 
bro 18 























clama l'editore! im ina prefazione, è 1° di in 
coraggiaro gli sforzi dei pictosi 
farono a riunire denari © soccorsi per (di 
buleli ai disgraziati di quella regiono; 2° di 
[dare mb quadro vivento ‘delle. provincio della 
'Pitehia mel loro 'uspetto sociale ed ceouoniico, 
mettendo; sotto eli occhi dei lettori i fatti © 
gli avvenimenti che formano por così dire il 
[primo capitolo di quella triste storia di fa 

Come agevolmente si uò indovinare, il ri- 
'eultamento, è tutt'altro cite fuverevole all'am- 
ininistrazione turca. 

— Mintificazione: cenni storici ‘sul porto- 
corda Bortinetti (Torino, tip. Paravia, 1875). 
|È un opascolotto iu cui "il signor Bertinetti, 
‘che la ‘inventato uu metodo di lauciare ni nat: 


























‘mozzo dello sparò d'un cauone, si lamenta chie 
Ja sua scoperta; è stata \la tutti trascurata, 
Nisprezzata, fitta oggetto nient'altro che, come 
ire luî, di mistificazione. 





Ji Re di motu proprio la nomiuato priucipe 
[di Fucino il priucipo! D. Alessaudro Torlonia. 

11 Re concesse pure il titolo di: priscipo di 
Lucedio al signor comm. Raffaele De Ferrari, 
‘duca di Galliera, seuntore del Regno, come 
‘nttestato della sovrana, benevolenza, per gli 
splendidi atti di beneficenza ultimamente com- 





Diuti dall'iltustre siguore iu vautaggio. della 
‘sua età matale. 

Venordì alla locanda ‘della Nuova Yor 
[Firenze si trovavano, così per caso, il n 
(leg 
gretario generale 


comm. Artom, S. E. il 


comm. Nigra, nostro ministro plenipotenziario 
il 


a Parigi, S. E. il conte Menabrea 6 $. 
conts Orlof, ambasciatoro dell'Imperatore 
Resia ‘& Parigi; © tutti. quosti. personuggi 
Îucontratisi così a caso, pare, in un salotto, 











non. potrebbe 
‘inperlo se non tm reporter: she avesse potuto 
'Appiattarsi sotto il' tappeto della tavola del 
salotto. (Corriere Italiano). 

Vicina, 8: — Il Congresso dogli economisti 
‘votò una ‘risoltiziono Îu senso protezionista: la 
'lisdetta degli attuali trattati di' commercio , 
è l'introluzione di un dazio di compensazione 
‘li 10/020 per cento, Sulla questione. della 
[Banca non' ebbe luogo votazione: La nuova 
Cosamissione si compone in via di compromesso, 
Uli uno metà di Sberi scambisti, el'altra motà 
"dî protezionisti. 

Bula Pest, 8. — Nolla Camora dei depi 
tati Iscorey intorpollà il. Governo invitandolo 
(dichiararsi sosia intenzionato di por freno 
con disposizioni legali alla terribilo (sic) inva- 






















Martedi, 16 uirzo, Gre 10/ant, 

Seimpro fermi nello stesso punto, aecoscolati 
(ni ivan, avvolti nello nostre. pelliccio; N 
Vila speratza d'nselruo. così 

Ieri un vento terribile, © più viclonto del 
(li prima, inpodi che si sscombrasse la vin, e 
distrusse tutto il liyoro futto ne 
sedenti 

La nove a miceti, ‘a valaniohé, spiata in 
Manzi conte le one d'a nare fu Mnrrasca, 
invade ogni cosa all'intoruo, © ci tici prigio; 
ferì el convoglio, Impossilile ricevere prov- 
igioni da Tirsala, 























Verso «era il tempo) pare ‘voglia ‘cambiare 
ia meglio; ed ccco rinascere iu tutti la spe 
partizo. ull'indo- 


di poter finalmente 





Passare seuza svostinei. 1 nostri abiti da viug- 
[gio sono fu uno stato deplorabile. 

La douna russa che. ieri ci. portb il latte, 
Oggi La trovato il mexzo di procacclareî due 
poll, coi quali si farà una minestra calda per 
fl ‘frarizo. Cho fosta per tutti! 

"Mercoledi, 17 marzo, 
Eccoci ancora qui, senza. notiie d'alcuno è 
senza. poterne trasmettere , essendo futorrotta 
ogni comunicazione telegrafico, 

Il tempo è bello © favorisce 10 sgelo; ll 











Lo scopo di siffatta pubblicazione, come pro- 


che si occ | li 
i. [colubattè le vario obbiczioni che venivano fut- 


fragli in more una corda di salvamento per 








affari esteri. Visconti-Venosta, il nuo so- 


furono tanto contenti di trovarsi assiome, che 
rattonnero qualclie (ora. a discorrere in-| 


siona della emigrazione di ‘israoliti e al/pet-| 
giudcismo, © sviluppò i motivi della interpel- 
lanzo in wn discorio che destò molta sensazione. 
Pola, 8, — Tori sera, alle ore & e tre quarti, 
‘monsignor. vescovo Debrilla, dopo il pranzo in- 
poriale, seondondo dal yacht Mirzmar per 
'monture in ina fmbareiczione, miso il piede in 
fallo o cado in mare fra Îl yacht © L'inibar 
(cazione. Il luogotenente ch'era nell'imbaren- 
zione «alvollo da gravissimo pericolo, estmien- 
Hlolo dall'acqua in cui ‘stava per affogore: Da- 
tiglî alcani vestiti 6 nn coppello, fu condotto 
alla sua abitaziono, Nossuua conseguenza dan- 
'nosa alla salate del Vescovo, cho si recherà 
oggi al Duomo por: assistere alla funzione; 
L'Imperatore. passò stamattina, nella piazio 
[togli osercizi, in rassegna il reggimento fun 
toria Coronini, o le truppe di marina, d'arti» 
Iglioria e del treno, (0. 7?) 
IL'VOTO DELLE DONNE 

v INGHILTERRA. 

La Chmera dei, Comuni si 8: occupata, a 
mattina del 7, della Tegge sulla. conicession 
‘el voto alle: donne. Il signor Forsyth: nel pro- 
novero: iù secondu lettura ilisso che cssp in- 
tendeva daro la facoltà del voto solamente alle 
[dutine non maritato, cd alleò cho le domando 
fù talo oggetto avovano considerovolmente pro- 
(gredito dal 1807 n tutt'oggi, Lo doninude 
Stasso, che'iu quoll’anno furono 75, ‘salirono 
dÎli 1000 in quest'anmn. Esso. discusso e 




















to iu proposito a questa legge, e iisso chie 
fra desilerata da um gran mumero di done 
(bili ad esercitare la facoltà de voto cio eli 
‘uomini, 

Il signor’ Chaplin, chie face opposizione alla 
leggo; cominciò dal notare che quando la que- 
-tiono’ vennio: da. prima ' posta in compo ‘agli 
vrodette nppemi che volesse casere: sottoposta 
‘al serio esamo del Parlamento. Ma ora che 
‘essa ha ottenuto, l'appoggio. assoluto di un 
‘grou politico (Dismeli) e l'appoggio condizio. 
nato: di un altro (Gladstoue) ra d'uopo occu- 
parseno seridmente. La legge proposta erà wi 
rovescio assoluto di tutt le idee. di Governo 
(alla! creazione del. mondo. Un tale esperi. 
mento che egli riguarda cone mia politica guar: 
Hery, non credè si debba fare eu una costitu- 
zione com l'inglese, Fiat ezperimentum in 
corpore ili 

Gli istiuti della razza. umana furono senipre 
contrari, ad unn eguaglianza politica per au 
fi aessi. Combattà | li, argomonti. che alcusi 
Nortavano, clio cioè a capo della nazione foesè 
fina donna, cche le donne pagano tasse e 
spesso, vengono occupate. iu qualità di sopriu- 
tondenti, è 

Tale agitazione in alcun modo; non è l'eco 
dell'opiniono genoralo nella mazione, ma’ fu 
promossa da una piccola minoranza. maleon- 
tanta della sua missione nella vita, minoranza 
(co non. si compone di corto della ' parte più 
favorita e più felico del suo sesso. 

Il signor Leotham si opposo anch'esso al 
ill che dichiarò contrario alla pratica ‘e che 

inmmmai venne în mente ad alcuno in. nes 
una maziono; Quanto all'argomento addotto 
ali‘ capi dello Stato fosse una donna; il si. 
'guor' Leathum con tntto.il: rispetto ‘alla re 
cina dichiarò che essa nou ha una parte po 
litica nello Stato. Essa agisce a seconda del- 
l'avviso dei ministri, «che. ora, grazie. a Dio, 
fono uomini. » TÌ Vill tende a stabilire una 
Pulitica eguaglianza delle classi, min per (es- 
(sore giosti si dovrebbe dare la facoltà del 
voto prima allo dontio maritate 6 poi! allo al- 
tre. Alle donne fu assegnato una parte più 
'Wolicata nella vita, entro osso non potret- 
bero arrecare vantaggio alcuno nelle. discus- 
sioni delle! quistioni politiche, ore non ave: 
fcro l'appoggio dei loro padri, fratelli © fi- 
linoli 
JI signor Smollett: anch'egli si oppose al 
ill; trattanidolo col suo umorismo caustico più 
fio d'ordinario 6 presentandolo. come uno 
scherzo di cattivo genere — un giovane. Vill 
'— clio; « Con questa legge lo sitelle, le ve 
"love, la grado elasso del demimonide o delle 
inantenute, di cui vi ln gran mumero fu 'una 
trasile città come Londra, sarobbero ammesse 






































foto splottito. Mutti Kerio di poter partire 
presto 

SI Organizza intuito una pass 
Slitto în mezzo alle steppe. È um tivortinionto 
che non mancherebbe di min corta ut 
fnon ‘tenendo; conto delle molte scos 
‘guoro di essa; nostro coi 
tura, e molto pratico fu questi. esercizi, 
assai bene i ‘qnattro' cavalli uttaccati. alla 
alitta 

Ore 2 pom. — Lo gelo fi fa vasi rapido 
cho ci obbliga tutti quanti a rientrare nel 
convoglio. 

Noù abbiamo più libri da leggero; lazio 
forzato , i contini disagi ci. rendono tutti 
pensierosi e: musori.. Ogmmo pensa all 
‘quictudine dei parenti ed n 
quali non c'è 10e220 alctuo di mandar notiele. 

Odessa, giovedì 18 marzo, ore 6 mat. 

Finalmente ci siamo ! Qual deliziosa gioia 
Si prova nel trovarsi in un buon appartamento; 
Ven rio-lato , all'Albergo di Londra, che 
ignarda il mare. 

Anche la notte rina l'albiam dovuta pas 
sare tuttavia în quel tristo convoglio, ian 
cambi di tutto, intirizeiti, affemati, febbrici- 
tanti. dix alla fino, si diede (il seguale della 
partenza, e lasciammo dietro dì noi quell'or- 
rendo deserto, nel quale eravam.trattentità fn 





































‘alla facoltà del voto, mentre -le. vere donne 
dell'Inghilterra — le madri — no. sarebbero 
rigorosamente escluso. n Il signor Smollett nt- 
tribui la volleità di questo dilt alla invssione 
delle idee che sono in vigore in America, 

TI sig. Stanfell rispose e commentò con pa- 
rolo sdegnosissime il discorso del sìg. Smol- 
Jett, osservando. come allo stasso miodo che la 
eltucazione: del popolo nou potè. esore xiria- 
‘monto presa în considerazione: fino' a che non 
fu stAbilito il suffragio; popolare; cosi l'eduos- 
zione della donne noni pò attrarre l'atto 
Ne di cui è meritevole: fino a che Ie donno 
non abbiano la facoltà dol voto. Auel'esso ap- 
poggio la proposta lie tolo. fieoltà sia data 
Solo alle docine non maritate, escludendo sost 
l'obbieziono cho il 274 in discussione possa (ese 
sero a danno della famiglia, dalle chi euro di- 
‘strntirebbo ln donna. 

Tn soguito; parlarono contro il Vil? il signor 
Hope ed il sig.. Nowdegate, o lo sostonnoro 
il sig. O"Sallivan o il-sîg. Jaoksom, il quale 

isso chio un tale dosiderio nella dounn era 
frutto del naturalo sviluppo del progresso po- 
litio. 

Il signor James parlò opponendosi al dilL e 
‘dicendo. come nelle modificazioni clio intende» 
vansi introdurro in aggiunta ‘al Uil? di questi 
tltimî ‘anni | pi trattasso di daro-il votò ane 
che allo. ont maritato , viventi porò in fe 
‘gale separazione dal marito. Protestb energi» 
‘camente: contro l'assereione che il Parlamento 
‘non si avesso a preoccupare dello conseguenze 
[che potrebbero derivare dal 2127, ma solo esa» 
niinoro i quattro, punti principali. « Ma che 
dorta (di politica sarebbe questa ? Quarido vm 
tomo Jania una pietra deve ben guardare 
ov'ossa va a cadore. nl ei. Jamo sì tate 
tenne lungameuto sulla inettezza delle donne 
per le: fuccendo' politicho , © concluse il suo 
fungo discorso facendo enorgicamento’ appello 

suoi colleghi di destra o di sinistra afine 
chò. volessero attenersi allo anticho consuetu- 
dini della costituzione. 

TI risultato, della. votazione fu il seguente: 
‘a favore della seconda lettura vati 19 
tro 187, 

Il Gill venne pertanto respinto (con una 
maguioranza di 85 voti. 

TI pubblico che numeroso assisteva alla seduta. 
'aldimostrà il più vivo interasse at discorsi dei 
warii oratori clio presero; parte în tale discus 
sione, e i segni di attenzione (Xieay! Near!) sì 
interealarono a frequenti. segui d'ilnrità, spe- 
(clalionte, nello ‘spiritoso discorso del signor 
'Smollott. 


CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI, 

La Camera dei deputati riprendo oggi i 
suol Javori ; eccone l'Ordine del giorno : 

1. Rinnovamento degli ufizi. 

Rinnovamento della votazione n serutinio 
segreto sui progetti di legge : 

Modificazioni delle loggi esistenti sul ro- 

clutamiento ‘dell'esercito ; 
Convenzione postale internazionale firmata: 
‘a Borna il 9 ottobre: 1874, 

&. Discussione della, relazione intorno al nu- 
moro dei depatati impiegati. 

Discussione ei progetti di legge: 

4. Aîrancamentò dei diritti di uso sui beni 
(demaniali. 
8. Convonziono colla Francia per la deli 
taziono della froutiera nella galleria del Ce- 
sio. 
8. Proroga dei termini accordati per la 
‘vendita doi boni adempriviti appartenenti ‘a 
comuni della Sardeguo.. 
7. Modificazione lello 
giubilazioni dell'esercito, 
8. Tassa di entrata ‘nelle gallerie; nei 
musei, monnmenti e luoghi di scavi di anti 
chità. 
9. Riforma giudiziaria fu Egitto. 
10. Istituziono di Casse di risparmio po- 
tali. 
IL Convenzi 
relativa alla colon 
'dolla Scala. 
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loggi relative. allo 








colla provincia dî Palormo, 
agricola dî San Martino 








ida domenica, (e di cui'il'sig: A... 
ino seltizzo. 

Tori sera, valle 5, si dovetto furo.ii'altità 
formata (di sel lunghe oro in una staziono n 


volle fare 








'bondaria, dove uma specie di rivolta di ‘epormi 
poco imc 


tion facesse sospendere il itstro 
Inoltre. veniamo a 
ima. l'alutante ava 
Cliînisto: di una locomotiva staceata, escono 
'spiuto troppo avuti nella neve. per esplorare 
In via, ra rimasto sepolto otto ue valanca 
al ucciso, 
‘Allo 5 del mattino siam finalmente arrivati 
‘al Oflessa, città molto vasta e d'un carattero 
titto qpecialo Nella stazione non ni velo al- 
trv' cho dei decierky sooperti, coi. cavalli nt- 
tacenti allo russa, l'uno davanti e l'altro di 
fianco; sui. quali veicoli vi lia, posto per due 
‘persone, senza appoggio di sorta, (c con con- 
tinuo pericolo d'essere sualzati. a terra, 
Malgrado tanto peripezie e tanti strazi; la 
‘alte di tutti i visgiziatori lascia poco a de- 
siderare. Il confortable, che qui noo manca, 
(i fa ben presto dimenticare più doll motà 
[dc' istri fatimionti. 
Lunedì sarcimo a Costantinopoli. Speriamo 
‘che la scconida parte-del nostro viaggio vorrà 
essere meno disgraziata, 

















DI tolografo ci. oomunziò l'elezione del Mayer quali sî rileva cho ma riservatezza simili è tligo ai fu tanto più rigoroso per coloro che TI Messager de Paris considera Il lin-; feriscono alle Amministrazioni autonome 
Copporizion) a duputato di Livomo; esso ebbe stata tenta dall'Imperatore nol suo collognio |arenpnno un grado più elcrsto ella gerarchia [guaggio della stampa prussiana come de-| egli atri ecclesinatici, ai libori rapporti 
517 voti contro 418 doti a Tommasi. (mini-|col patriarca. ‘governamentalo. See tosia caio alle opel dil delle ‘associazioni ‘religiose coi. loro ‘aupe- 
striato): Non vi fu cambio di autografi fra jl Papa || Deciso a rinpottaro lo convinzione le me-| [20 Dice che 11 rialzo di Parigi avo [riori, ed alla soppressione del diritto dello 

a % l'Imporatoro, come qualche giorusle estero] moria che ciasenno di vil può aver conservate | perfino; e per scongiurare la catastrofe; |Stato di nomtonre e sanzionare le nomine 

Gi Gi sicura; chie finora non sla stata |la seconnato, por messo del [eardinalo Trevi: |nel fondo del: suo cuora; il ovs #pEr8) ti stamina prussiana. cerca di spaventare di funzionari coclosiastiei. 

| mandata a Berlino la risposta del Go-|sanato, (Fanfulla). nell'interesse della pace -pubilica, che quelle (ji mercato di Parigi, Lo. stesso giornale] Secondo .il nuovo progetto; ‘le; Chicte 
Dosso talinuo/al Gelati folla crea bi rmcmorio e convinzioni non si maniesterazno dice che 1l sindaco degli agenti di cambio] sjanorto Di ’ i 
INVITO e Iii RI (TSI ce Or esteriormente sotto ina forma riprentibilo; ed|fu autorizzato a smentire le voci di pre-|cvenBeliea e cattolica saranno regolate 














a È IIa I lettori dell'Opinione forse avranno fatto] intende che nesmno de’ moi delegati contri-|stito, dallo stesse leggi clie reggono le altre 
ciale) del Principe ereditario di Germaniu. [15 meraviglia che non abbiamo riprodotta la | buisea con parole, scritti od atti, n dimostra-| Zara, 11 aprile,  |asscciazioni religiose nello Stato. 
l Il nostro Governo preferisce Firenze, ma | potizin d'an turpe reato riferito da molti al-| zioni ostili alla Costituzione” or ora adottata! 


n i deri, Ri tene, 11 aprito. 
non lia ancora preso una risoluzione de- |tri giornali. Si trattava d'un prote' che a Sam| dafl'Assomblea nazionale, il E oa Hip SEAN a 2 
finitiva. (Diritto) Fratello (atstretta) avrebbe” tisonorata ol uc-|. ‘a Come ministfo della guerra, è mio dovero [i sati afelli e rilitari, 5 molto. deputo:|quanto.fu anmunziato' non è anéora par- 
= cin una fanciulla sua penitente, A_noi il fatt | i vogliaro icchè cinseuno nell'esercito strot-| POSATI civili e militari, e molte dept tito, GIN » 
afoitre nn parto della stampa o qualche |parve tanto orrtilo ed al tempo stesso tanto] tamente si uniformi ‘alla linen ii condotta che |2i0ni dei Comuni vicini, ‘e. rispose gra: [FO Zinsi n 
dispaccio telegrafico danno al convagno di Vo-|inverotimile per | particolari dai quali lo si alosamente al discorso indirizzatogli. Done TUUS arigu, 11) aprite. 
dll un suifento mano favorovilo egli ac-|dicova accompagnato, che nia soleimonto i] Per mio conto, certà non verrò mai inene| merzodi visit il ginnasio, le souole , gli] "Tutti i giornali sino unanimi not: gio- 
condi già presî fra lo potenze. dl Nord 0 /Ia|siamo astenuti dal pubblicarlo, ma ablinmo|a questo iîo compito, To seno persuaso, il'al-|ospitali ed ‘altri stabilimenti. Assistette|testare le intenzioni pacifiche dol Ce- 
Germania, rispetto alla questione religiosa, | voluto assumere lo opportune informazioni in-|troudo, ch'esso mi sarà reso più facile da quel [nella sera alla rappresentazione in teatro. | VEFnO © del popolo francese, 
<ono degni li nota nlcini artioli dello ese [torno all'autsntcità del medesimo. sentimento del dovere e dell'opbedienza di cui,| L'Imperatore fa ricevuto dappertutto con Parigi, 19 aprile. 
(0 Sfeeio Presso cha contongono notizie del tutto| Or lune, possiamo assicurare chio quel rac-|sono lieto constatario, ogni giotto in si danno | grandi: acolamazioni. Nelle elezioni dei consiglieri. generali 
‘ivorso. Questo (giornale affermò l'altro gionio [conto è una favola da cima a fondo. Nulla é|nuove prove in tutti i gradi della gerarchia: » Atene, 10 aprile; |dei Cantoni suburbani di Parigi vennero 
© conferma cggi. cho lo scopo priucipale del avvelito a San Fratello presso sisrata che =%; La Camera approvò Îl nuovo contratto| eletti sci repubblicani; due ballottaggi 


i otessa dar protesto nd rima talo. invenzione. | ta Taghilterra si godo ia più ampia libertà È = 5 n 
convigno, è stato! quello di intendorsi. defi: |P n tina a Taghilterra si gode la più ampia i Santo Sn 
1° tivamente rispetto al futuro conclave. Non è camelie il caso di dire che sino stati | possibile io materia di stampa. colla Società del Laurion, e quindi ) 
















































| ‘iinmneratoro d'Anstriy ‘itioramente d'c-|esugerati i particolari, perché manca. nssolu-|" ata però Tegge e giurati sono terribili quando IMtAIdente 1 desreto, che: rehiude: la E na. Sonne ne 
cordo con quello dî Gormania, è d'avriso che | tamente la baso della n trattasi di difendere l'onore dei cittadini; 1i-| SESSIONE. 7 He Le 
debbasi formalmente: richiedere, quando Ward ni dertà politica sì, cmpia, sconfinata; ma chi Madrid, 10 aprile, |pos atrivò presso Urgel. 
il coso di farlo, l'elezione di un Papa, dispo- ._ FRANCIA. tenta rubare l'onore altrui sia assimilato alda-| Castoiur parti mercoledi per Roma, 
sto a ritiraro il dogma dll'iufalliilità. La circolare cho il ministro della guerras|dro e come tale punito; così i giurati di Edim- ‘Parigi, 11 aprile, | TL conte di Robiliant, ministro plenipo- 








Francesco Giuseppo sarchbe venuto in ‘Tta- |Etnerals Cimey, invi) ai generali comuulanti | burgo condannarono testà il giornale l'Afhe-| Il Jomrnal Offciet pubblica il decreto |tenziario d'Ital 
°° dia per inteadorsi con Vittorio, Emanùale |dell'esercito, porta Tn data del 90 murzo D-p:| eum alla indennità ‘di sterline 1975 (sica [di nomi 
| ‘questo speciale punto, 0 per stabilizo cou casa | Mal che risulta. ch'essa ha preceduto la cirto-|9,000 lire) a favore del querelante cho era! 

S'asioo comuno, la quale tera. impossibile [1at6 del grunrdasizili ì procuratori generali. stato cafunniato. Re 
N iunltra poteiza. cattolico y probabilmente |0 10 diciiatazioni dsl inininto. dllistrazione se 
fa Fondi, di ininiro indebitamento Sul pros- | tbhica ni delagoti dello Società istterario. 


‘simo conclave. Il testo di questa circolare però fu futto di DISPACOI ELETTRICI PRI ATL ‘felicemente lo stretto del passo di Calais, CRONACA NERA 


a Vienna, giunto da al- 

n'del prefetto ‘di Tolosa:a con-|cuni giornì a Torino, ripartiva stamane 

sigliare di Stato; e che' trasloca. altri 8|alla volta di Vienna col convoglio delle 
016.9 15 












; ca ragit i questi giorni. {ando col sno apparecchio. natatorio. Ea. 

“articolo, della Newe Freie. Prease che ci| pubblica ragione soltanto di questi. giorni, e muotani ppi n tara i 
i e eni avesto dionifcanti| {a & nuovo Îl Pimes che Ja. pubblicò per il (AGENZIA STEFANI) [I tragitto durd 17 ore, [fio aslera pe ioni hei une 
ra primo. Berlino, 11 aprilo: | Ti Sizote (ico che l'articolo ramanzesto | Chiave falsa, s ‘introdussero nell'abitazione della 





6 lebiarasi: A ri ‘sil M... I..., Sita .in vin Doragrossa, n. 2, 
SETA csi ‘ai modo ‘cho ill Comunque, Ja dichiarazione francs, Joale| IL Monitore dell'impero annunzia. che|dol Post prova che gli animi sono assni| Po, 7 anzi 
Va. Sobigia el 1 morsi per|del ministro della guerra fu ascolta coì gran: [il Princino e la Principessa imperiali pat-|tuypari i anzi o Ten (EA Si «rsato li tiratoo di una seria, i 
Libro er Saro | issima soddisfazione nel mondo politio, per- [tiranno lunedi per l'alta Italia, “Assicue |.) È Yolarono 15 cuponi del Debito. pubblico, tre 
assionrare e mautonoro cl n Con i SM Maibo meii lig asi che visegieranno in incognito. riamo se ciò sia cagionato dal convegno|del Prestito mazionale, una ‘spilla cru dia- 
eee dci lla ma ciSaionei (O io (boo rg [LUI Monilore pibblica VIA) euppliga sdei| MI Veuiala vo Gall) emozione (Chit qbaro mati una Giava oro pe erligio, trop” 
Quitertà). Sa DREAIO Gaio Delitanio i he vietnVascovi prussiani, del 2 corrente, all'Im-|nella stampa curopea l'incidente del Del-[sito el nani cuechinzini d'argento, più tiro 
TI catia veviaintoi A 2006 imto “al |a Gale lnggi vaiolo 1 25 ftbralo. peratore, pregandolo di non sanzionare il|gio; ma non conosce certamente la. Pran-|000 circa iu biglietti e monete: d'oro e d'ar- 
Ci Rein n progetto relativo alla soppressione dolla|cin ‘chi le attribuisce, come fa ‘Berlino, |gento. 
| Vutisano iello sua visita all'Imperatore. 1 TI signor’ Cisses. porta at generati cOme |M O anco Gostelici o In bio eni 
documento è redatto in termini molto: miti|signor Dufuure parlò al magistrati, ricordando |sposta negativa del Ministero! ‘di Stato. | disegni Vellicost, AE 
anche per ciò che riguarda il Ro. foro che se le convinzioni sono libere ; così O Nabali; i Gliiia. (SSA nie Vespa ail 
TI cardinale fa noti a Sun Santità i -senti-|non può direi degli atti e dei discorsi; imper-| 7, dell'articolo. del Pol fl] Venne Inangorata la Stazione moologica | ci Ciulaieri arresta vaso ieri sera. corto 
Îi devozione, dell'Imperatore, cho sa-[ciocché tutti iudstitamento debbono bbidire | 3773; 0ctasione dell'articolo del Pest 1. farono applauditi i discorsi di Dori € |M ce pui Lala Rancati al ferimento 
monti ni el ensiiegi ilo Gato Monitenr dice : pp Gallins Luigi, siccome imputato di ferimento 
ranno puro espressi alla Suuta Sede dal conte| lle leggi dello SIGrA. acne lodata cri], «In Francia non esiste un partito della| Panceri: mella persona di Proletti Lucia. 





































































rancesco, Ginseppe como sovrano cattolico, | colare ; ico sono unavimi nel considerare 5 i i fut, 
rune iene, sos ee ce SME i regno orga |b UE sero mennini nel sosia pos rar, DTT SS ii vii pet d geo di fr 
cane di lagnanze © di attriti fra il Vaticano] dei poteri pubblici in Francia , furono tostà | chè sarebbe di natura da porgoro ad altri Berlino, 11 aprile. |ultri per disordini © parecchi. schiamazentori 
c'alcuni Govorni enrapei. come ben sapete, promulgate. i mezzi di compromettere Îa pace. » Il Govatnò presentò alla Dieta un pro- |notturi. 
| Nel faro questa comunicazione, il cardinale| «Per conseguenza, da oggi ciascuno, deve| Tutti i giornali parlano nello stesso|Eetto per sopprimere gli articoli 15, 16,| = Gorino Gioscrsi gerente. 
ni esprime in termini prudenti © ‘riservati; dai[regalaraî a norma dello: medesime. Quest'ob-|senso. 19 della Costituzione. Questi articoli si ri- tuto Givserne gerente. 
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|) Voizia Commerciali 


BOLLETTINO SERICO, 


branta di 00 }itrl; Faori della cluta ‘da-|aiferi, cio proviene più. particotarimenta 

ieri alle costati fate il venditori e 

a ebbe dunque a picro-[n0q da una tmnggior a(iusora di compra 

a e dieci a vio CI E Na ia rene Lutero 

dl PO genti palla media Sonia een evidente, perche. lalbosdaoza 

o mig etacio [Sl eco fa tal che anco al presi 

Ecco la sota del Gomuoì da cel. pro: | uiiniactale beato. Questo Boeselo | 

per la maggior parto, cl Pobibe ‘anche atato più ragguardi 
| ‘ntarono la vendita In questa se ECO Edo clima dot 

Dal circondario d'Anti: ti 

‘Att. Sto Daminno, Quarto , Portico: [dal denaro ricamato dali loro ‘vendite: |stostato nl rio ‘mercati; 

ear, Recchia Tataro, Mottacbiato [DIA 1a cupiigia. del guadagno con ba |gi rimaero Invariti. LA 













del prezzi pel gravo cone |td a 77 per fine corr., cd andò sem- 
; pro basa ino a 10.70 per cont. 
Mobo Li 17 20/0121 20 Cia 70 78 per neo 
351010840) vari acqui, probabilmente por e 
lizzazioni di benefici, ameliorarono al- 
ao i cri Vero la io ala Sor 
STI IA ARI) 
Der cont. e 79 80/a 76 85 yer io, 
tO lina lo tendenza non si può diro mi 
ella e | gliorata. 
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Montegronto, Gieterna. mai limiti, © Beno aperto enmibia una|îlca lavece (6 fermi ine i di 
lerano di vedera come i pi grano, UTO Pi n°| La Batica rimase nominale a 1950. 
| elena corse All Prese Dal sircordario di Gi en iotava fermezza 1a ostinazione. mal |pre sulla base degli ultimi preti prati | Ce risp cngite MONO 

Dei cartoni seme bachi diremo qu Grana, Altavilla | Gaiorzo , Viariggi | ©°OMElint SE I e e AIN DE): 


Moi 








e perggne di chiedono 
di otteoero la belleta di tam 


abbiamo ripetuto. pella IGuatolvero d'Asti, Patti 


Dal olrcoadario d'Alermndrit: 





— La Banca Romana meglio tenuta di 
Camera di Commercio ed Arti di Torino [sabato si trattava dv 1540 a 1510. 










| Alessandria, Quargnento, ini che entrano in città con destioazio e Por lo Banco, di ‘Torino vi crm de- 
| Dil circondario di Torin Ho pel noniro mercato, No, la qperinza BORSA DI COMMERCIO. naro n 785 e lettera a 787. 
‘500. © totaleuente spenta ia (of, me 


i, Mowmbello, Marentino, Gi 





Den to ol eodicai | BoWettino Ufficiale dei corsî accerta-| Obb. Meridionali 222 112, 




















‘peggior sordo di quello || tafi dai Commissarii provvisoriî de-| 10, Vitt. Em. 220 offerta. 

































































































TE AGCONAri bi pR Peserà | Sirazza chines s (che ipso] Rie co le legati ‘per. deliberazione della Ca-| 14, Romano 298 114 domandato; 
icceda pur. la cl Sera posta la vendita fu: | Veler iutendero ragione a nesabo (coNO.| 19 (vi sol Combi asi domandati senza vin 
SAN compatto |- Ta Codisione di ano ba RO Er SSL se al artrite coagda goose 2070 rom Mesi 
| Moi deteotori | nella setimana Ebsad igvele parilao sollorosé “ma ne |C I Ci co 70 80 96/85|  Friucin 108/80 2.108 85: 
| O IU oa at elica Gatiao 17: ac career: l'orasehio; conto ll aostro profetto  2| Prestito Na. cont: 58 4098 40| Louîra 27 20/2137 22 172 
IT I ATTIRA l'aeprdori re: Trian caBt 6, veadite furono di qualilio cop |revazo coni molto meglio il modo di |prest. stll; coit. 89 40 _85,60| Oro 9176 n 2 78. 
| ela a prezzi troppo b ‘del paso) Gi ‘ehilog: | vuelai atritulre, come git abbiamo: os See ‘Banca Nazion. {c. 1995 — 1995 | _______—______ 
| 0 da greggio, I: serrato, nl cuitto. tempo. degli ultimi Bowen di Torio fe 784 — 788 — |Gondizione Pubblica delle Sete în Teriio 
i la dscora ottava dol lordi ‘tanto più cha © sempre 491 ilre |iniooi privati Banca Romani fit, 1510 — 1840 = | Co aa e 
aio Mico prot. Le È doo adi: (i timida cui MANO Te IU TE | Fino coite ca pio allettiL, 8 x 90| BRNO Goro Soto fo. SI _ (977 _| __eetetioo tel 10 anna 8 
no IONE no SI 2 le più Tor contrattazlool. di di a 50 |Banea Ind. Sub, fo — — — —| Taxi dere CI” 
Pe e Ta petilmzaa ma‘po; più al: Ja l'intervento delle forti pioggia, = 46 a 60 |Cred. Mob. It. — ni, —| nt de e. 
| 30 n cate per le i|ritaniemo ce l'importanza degli. sit ttfva. i 858 —=| Orge... 9 50616 
| n 184 mon però sempre. Karel stata maggiore, porclé/oi sui: |— ee "eolie pia alia.) A a60 —| Trame iii "on 
Ongnozivi/ 20:02 Altro prov. Rel oe bra i po coniare, se no sirio || afencato del cereali di Torino. San. It. Lav. P. {e 595 — M7— retta ii ci ni: 
| È so AE [sioni eglio pel commersio del vino; ri na ObUlig Den. Lettera e o fio 
n SISI Diem on “Sile 289 argenziol, che fa sentico È guoi etti. snc gprile compra | Camiali Caronr co e F 
A RA palle Poe argani oa ire ao e ranainno tori dio in raso gone nella. meliga [Coli Cavonr cont Totale tattoggi Gelli 12 
* 3034 Altre prov. n reti e cr arto 00 iti di ci prob die che | are multo Serva el gra preti [VOTE Lomano Co: TL Direttore: Rovd Gen 
La NSA _ |logrammmi 71.105 nella decoran ottava, [Me per maggio e giagao: La mellga tubi | FOrr, Moridi cont 
DO sedie > spa [medina enna lea A agata Sia all St n Ter 
TONE cizm, TRCX go]eete Faropoe è 704 dì Aelaich Cetra dl Fit. |rono quasi ul og gen. pe[For Sovm_om an see 
| 5 MRI Si eroi Si Siaa | fot di duaro per i atori catapatri, che [chi ata, prezzi deboli. Regio Pointe, cono a — con Decreto, Reale del 2 pitgno 1872 
nl edi. 3002 di I meronto del vino. fisco Fipreto a guenti gira da latte Btoni F. Mor. cont. 555 — (ria Ospoda la 15, c 
n TRAE Torino, 11 aprile 1675. 10 pai con Brunda ptlià Questa den C. Fond. 8. P. cont: —= —=|  Bollttino del 104 


DI ndo le Ri degl dici deere ne e 
Sa Merda lenga alessia dl ea menziona 


N.B. La Rendita contanti ‘esonli a 
‘7/0 chiuse a L. 7670. La Ren- 
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a ct fue corr, csondi a L. 77-15] Ongansiao . . > 
Timo #50 a_50|traftazioni della settimana diedero ia (ri etiti, viaioli è pariicolarmeare sui TERRI SE e 
| La Condizione agsira da] 2 ALU ‘apri: [complesso un risultato abbattan caeronto di Gael, che è forse pio im-| td" Greggta 1 1; 
1a reglateo chi. 18.504 22 , contro chi, | afacente, portante del Plamonto per Ta quantità dei Fai | AGIO divini | 
17,159 87 della ssttimana procedente, 1) quantitati ‘vino vandato ascese | Vibi che vi si possono trovare, CAMBI de lett Totali 
| Î1 mercato di Milano pamo tn comple-|a 107) att, diafiati com Difasti nell'alcime nostra rivista at seta x È 
| da nl IN scorga otto, ln quanto n “tollri 160 | iazmo dato i segnenti presa praticatin | id sio BIenA Di CR LIO 
| ib'che rig de quali tn È Ha quallottsva n Casale: Arme n gel Svizzera II Direttore-Gerente: A, Bertoldo, 
De parziali acquisti per inclato ecmmia: LI ia [Farina 3 quint = o 
DAR ARA PIE Role Pena Vino mioro coni “NB: I presi del ru; Germania - — — — — 1019 IS? — |Condizione celere dello Seto_in Terino 
| atei È Idi vecchio sesito ‘n iotendone faor dal e Fg Etna dal ol stema privilegiato Sole Triviro 
sifga che per Totale suolitei 1071 | 19 re Fraîela se A OD: Srieiori di Londra | Pal Dita A. Trlcero e ce 
Sidoalato gualdog 1 pres al tkonro cs piccola varie [19 Soetottr Aiorcato di Milano, [lt Gemmasia 4 Vieasa 4 ie: a one 
| fo 0 quale moreno a giga (Ul | cono on nti dalle prede Ù 10 aprile 187% Oro Persa da L. 90. L. 21 73 a 21/77 Sia ere: 
anta Oferte che loro verrebbero fate: |:muge, dv Ls 40 a 50, secondo le qualità] Vino naovo somone 11'tndpo piOsgrO be Gisicibulo giaai | Sscito alla Dina 62 00 Boltutlno del 10sprilo 1875, 
| ori "tento fermo e gli |par barbera e grigaoliso, in. media lire] Id: Id: buono menta ja boca disponizione agli ar ao 
| affari camminano flncchiasimi 45; è da L, 32 a 38, secondo lo qualità | Id. vecchio scelto ‘molti dei no: 7 QI Gan) lag ta aE:60) Peso 
za ao a nd 5 | 1 oto orrende di Camin el Ta calma alè quindi CRONACA DELLA BORSA. | "Grzioo . ..°. 3 28m 
ea Forino, 12 aprile 1878. | Trime e! 0 
| aree rislto quindi di ‘persona li ee SESSO sa 
li hunt di 0 poranto parita a sio di barbera Oggi, como\ora, da provelersî, si] ‘Arg, di 
74, al prezzo di L, i All'tt. ansi [risentiriuo gli cofrtî del ribasso di oi E n 
Da tùtto questo, ci pare convalidata 0 Aggionta Wta [arigi ni [ori 
5 DUO o AGgiuata UA | Parigi di sabato, ‘Totale cel mese a ill'oggi Colli n. 48 
Ì ta degli La Reudita aperse 3.78 90 per cont. L'asercente: A. Trivaro, 
| 
) 
| 
ì FIA ne 








ww Incanto per partenza. 







7 Morcoledì, 14 aprile; ore solite, via Cavour, N. 9, piano 1°, 


È 
EN vendita di Mobili di ogni sorta , Lingerie dn letto o da ta: 


È A 
AG vola, Oggetti d'oro e d'argento; Vestiari da uomo eda donna, 
SS 4 Planoforto verticale, due Flauti, Macchina a cucire, Remi 
iS 


per cucina, Servizi da tavola, Porcellana e Masolica, ed una 

















} SR infinità di ‘altri effetti, per contanti. 
4 Vittorio Emannele — Riyoso, Sid Cavalli cv. Giuseppe, perito estimatore. 
Gerbino (ore 6 10) > Ln dre Avviso di Concorso 
E Gra pagiia Bolietiches 
puiia Pont dat: Perecli; 








TADPESMEONPA: cisco, commedia] per un posto di Direttrice delle Ausiliarie in Torino. per quattordici posti di Ausiliaria in Torino. Incanto volontario 
io prat 
ac aperto un concorso 8 ua obo di Diratiica della ‘Auelliazio Te: | È aperto un concorso a quattordici porti di Ausiliria, Tatagrafic | == 
Cinigiano (ora) — La ata: | i npeio en oneri ni Na poni di Dire Ga Ae. |prem U/Bai Catviie di Teri: 













luogo per tit 





per otame; Il concorso avri luogo per titoli @ per ssnme. 








































La dermnada per l'amm n aria da bolle | La domande par ir stes accada bolle |l MATIAUI 14 corrente; Glla’ore sila, In en alloezio Detto, 
‘avrocate, commadin in’ miti, — | SI une lira e fate) pervenire entro. Il corr î dl ina lira, è fatte porvesira entro il corrente muse alla Direzione Ga-|iN Via Doragrossa.,, N. 17, piano nobile, si esporranno in 
Jeidta delle. prima, atrio | orale dei Telagrati io Firenze corredi nerale doi Telex rad io Fyrvore corrodate del seguenti documenti: |vendita @i pubblici incanti per mezzo, del: sottoscritto, una 
e Tanner, 5) Caztidcato del Sindaco del luogo ore la portalante ò domiciliata, | 0) Certifiento del Sindaco, del quale risulti che la postalanta o ita- | quantità di eloganti mobili ed oggetti diversi ad uso appar 
Rn e lei ii dipen 
Tenda, op H)VESLE05GAIpagfati (lle (Giato Giza, al quela viali chela |Gvola] (Fatal olsorelio propri (e Mdel'pesito Autori, per contanti. 
Amedeo (ore) — La Computer | medesima ha compiuti i 25 anni e neni oltre satrico Torino, 10 aprile 1875. 
È ci apprescoreri: | e) Certifento della Cancelleria del Tribuza 1) tratto dai ragiatri dello Stato Civile, dall quale rimiti che la [BAL @. Roggerl perito e regio liquidatore. 
Siteto Pellico e. tesi pr sal luogo di onselta della postolante: dal: quale medesima Ra compiuti i 19 atì 0 von oltrepnamati | 25 
dramma 1a 3 atti; cos fa enti giudiziari + e) Certificato della Cancelleria dal‘ Tribunale avento gi 





Rin d) Carlificati di peraote favoravolmente voto ull' Amministrazione | sul ivogo di puscita della postulaste, dal quale risultino £ suoi buoni 


= pe IAA Fo sonale GS dal (qui Figi ch6/1 pooiilata è di feed isti 
[fosti integorrimi. Nos marmo si eni eriicati se |") Cerdiieai di perno favorevolient vota al'Ammisiniazione 
MERI fermo, peliaeolo [tr] loro) condiiona socie, di'quati sieulti(ohe: a portufasto;6/di 


> È Se la postulante conscs qualche lingua estera, o)ita alla frapcene,,| Se Ji postulunte & atata intitutrice pubbilca 0 privata ‘e ne cosos Sr ina 1 d "i 
Ricerca di testamento |. svblizatori giova che presenti | documenti atti a fat ualche liogua estera oltre In francese, che è obbligatoria, giova che Leste (el Rpirao i iegaaiol da RCIOVHY og] 1 malo dalle candele): perle; 
MBeroR de n 5 TELI EE obbligatoria, 'affittamento telennale degli infra ‘designati Padiglioni 














Graodi 











dim 


















1 documenti noesconti alle 1 


















e 5 MOR e ENO Alla ceste plat 
MERLETTI |‘ ala sta peo dec gica eo dl sa alain esere i frocte ei OSLO nno 
REA cati le a Dis i gg Sl a e pg de og d sori 
Sic eretta cono e Ii 





= "a mediata è denigostà le concoreetti di ammeltersi ll'essme iu sumera | 14 domaodo delle mitoreani derramo 
Ricerca d'impiego lai gieci al più. da cui legalmente dipasdon 
pi e 


Ua individuo di cicil coadizione me ‘dl ‘concorso, peli quale sarà) dato avviso alle coscartesti am:| l'a Direzione Generale !dei Telegeit esmmioerà le domande documen: 





re vistato dalla persona | Gotta Ligure, a sed del piluatto d'augolo di Piazza Calo Falico e Gorto 


del Re: — Fitto ancuo L., 300, 

















91 di mediu età, che oltre ille buove , avrà luogo in Trino, entro Il prossimo Agesio, sul seguente |tate e desijuerh le corcorrenti da ammettersì all' esame io sumero di es di Pegi di sero, La RAaRY de Gol eargi anlla) pIazia 
ae eo are i ot, pito a Po ei tt prole di gel 
i SATIRO CIAO Mn MOTO ina: — Siino ilo iv tnt cei | cip pel eee di eo cnr | e inte — Pilo mne Li de E 
Fino, oppuru un posto di Agente | dettato. a cuease, avrà luogo la Torino watto Ìl prossimo settambro, sul seguestà [gin Ogrlo, dirimpetto alla Quenura; n surrogazione di qualio io legoo 
di qualche vasto tenimeato, avendo | Lingua francese. — Traduzione in Italiano; seoza aiuto di vocs:| programma: Sua Carlo Grato Alla Queliza e euro q leg 
ii ° tao: 









ioni nl 














aa nio: Lotto IV, == Padigione di lego pitasio ill piazza Seltarino a 
ieri per le Intirmazioni all “Geograti Lingua italiana. — Svolgimento scritto dino tema chè sarà |capo sila ria Beata Teresa, — Fitto manto L, 210. 
anitsor ERA 3 L'E jato |delle altre pari) del Globo. — Conti e citià. prinelpali di clascuno | dettato, n ni Tie 240, 
Li SIGNO Padiglione, a leges sfiato Guia piera Milo, o capo 
nni A A SU cervo per andar dipinto di n GRA EA ES lesi AE A SE 
'Stato/ad «n punto el'altro Stato con fialtimo; Lingua francese. — Traduzione în italiano; seoza aiuto di roca: utt 





ioni elementari a Îalario, di una pagina ratcese che sarà distribuità. IENA MA eINANa essdiiost S Vic Ur rele Lione 


(0 | aritmetica. — ope 

NEGOZIO DA VINO I ein ce Stati ei ciale; Eccootle. 36 
ALL'INGROSSO i pricipali dell'atettrtet — Fulmini. | Aritmetica. — Operazioni elemeotari sui numeri interi e decimali. 

di BERNARDI. GIUSEPPE ESTA Dani e 0 pricipali modifi eni — Cor. 

BERNARDI BIS SE NE IE SUgiOna fa RL GI = (OSRONLI (SRI SOIN II |(Posearnga — Copa cino pria calltppacila (lira neo bene 

Ta 


MEDIO AzIcoo ella tira ripeto all'leiiltà. — Calemito per-|a della pia Lalla. = Cso sfelo ediento dell'appatzio stase. [IO Gl'andi Famiglio, Istituti, Convitti, ecc. 


Fanenti ‘e tempora | 
Negozio da Coltellinaio | xore Calligrafia, — Nitidersa ad eeattezza nel ricovero i telogrammi| | MACCHANA PER FARE LA POLENTA, 
































per elettromagoetiamo. — Telegrafo ssrivente 























Chimica, — C'siaificazione del corpi semplici a comporti, — No-|all'apparato Morsa nell'atto dell'esume, ‘mestolarin e enpovolgeria senza difficoltà 
N da rimettero per motivi di |.ixr; principati aull'arla, l'acqua, l'usido solforico ed i solfati di rame nè perleolo, di qualunque dimensione. 
sega iS na smise iN nno RS ln 
Îl Rivolgersi dalla vedova BETTA, | Uso spedito ed esatto dell'apparato telegrafico Mor: A parità di merito rell'asamo, sarà titolo di preferenza Ja cogoizione i Xi 
SEA Rea | (Ora pate Sila GUSTA AINETI egi IZ dl aa i i SL e Too ci dele Ros, 16, prio 1 Tare Gesso; Tita 
| I i Ue o 
| (GRANDE MAGAZZINO L'idoneitA dovrà essyro riportuta su ciuscuna materia, 












AZ pito nell gii ehehe dl preereaza la cofalalone [di'L. (81 giorno 81608 
ISTILI|. Ap di meri 5 

CI DADI ope este, cl la france, de dimenttarl medi e ep paio (Moga) par 2 o dl piorabs tra) dal IaN a È 
| gl gal, co (bra mlt |° 1 Concvnniaghe iui recita, riceverà Ia ola di Diretti | ela pro, retano scesi alle dincilizo comuni agli oplect i ava aa 
; Sas po docile 01, |a i si pod erro e oi, eil rtbedi di I, GI dl Amata # SUNZO Di ATTI GIUDIZIARI 
lata Reogoki Dv 85, giorno e con l'obbligo di sorsvgliare e dirigere le Ausiliari per otto | i.e canditute dichiarato idonee no! concorso, oltre Il numero dei posti 
| 61 [oro fra le 7 del miattico @ le 0 della sera, suipplita nelle alire ore ne [da provvedere, potraono occupare i punti di' Ausiliaria che vel corso) 
| Siodo da dtermioerai, e restando soggetta alle diciplio comsnì agli |dall'anto siavo diaponibili nall'Utf 


| Da affittare |inpieeri subi dal'Ammisiaimaio Nel caso che noo ecsorra più l'o 

















liloile Circoscrizioni giudlitario delle fiori! d'Appelia 





casa, potranno 















| "'Ataministazine sl rigrva ci d Ricio Mcacli)esciarv) pero Lilo a ERO a i 
| a Elesante alloggio er Ar | cito renderai normale l'affcio di Dimtiica, ed intanto dichiara di gu, ora risatino azera ide si DI TERIOS DI CAdazi 
i ul ae ri ese SARA 
{ mars palebeltalt. ci pino |Galth dll'uftio, quasto riguardo alla nomina dich l'ocopti ceco iano di port di Commento d'incarico el cervi egelazantni [= 


tarreso, Fendole di esperimeniare, tanto l'opportunità dell'istituzione; quanto 

; ‘Altr9 di 5 camere al più 

î ‘Altro di 4 comere al 8' piano. nd X 

| î Dirigerei a] Portinaio, vie Artisti NB; — Nou Bono ammessa a consortere per lo stesso ificio, l'ilna come Direttrico, L'altra comò Ausiliaria, la madre e ta figlia; RON ARR I CALA RA NOLA — (O A pela rt; 

eng Bo 254 (10 sorelle; 1a aa e la nipote; le engine; le affi nel metosto grato; Ja genico © ta figlia adottiva; in tutrica © la pupilla, —| Incanto promotro. dalla dita) trio ia azbata dagli stabili ja 
= Taspisante Direttrice chie sarà stata prescelta dovrà fare tin meso di noviziato nella Sezione fonminilo dell'uficio telogratico di | CMsdra © Bando corsete ia/To:|9 dlatioti Io sii alle fil di Ga 

È Da affittare al presenta |xiinno, turante îl quale tempo essa sarà retribuita nella misra sovraindicata. tro Andenino Stelnvo Gil — (P. F, Calzoni, Casale). 


: Te:| "Incanto all'udienza che ter 

Hi ‘Alto/zio di 7 esmere soa vista Fincizo, 10 Aprile 1875 noi imbnzalo civile di Nov Ligure 

Ill anita piizta Cano Emensele Î. Il Direttore Generale Di di (giano 28° maggio îi 
Dirigerii, al porsi di dea el 


“i territorio di 
casa; via D'Avguouun, Ni 2. 908 E. D'AMICO. Bastigliora d 








idine pratica dell'eseroent 



































cicci corpo di! 
(cass nol conceatrico dell'ubitato. 


Î prato regione al Busetto di are 
| 
























‘nando fa Francenco, nato 6 domici- 
‘Acqui, seno conrgeati ‘i. craditori | Iato al caasicale Ritale della Gori, 
DI LERAS DOTT.iN SCIENZE i vanta pallidi 1° le cre 10 ant, del 18 maggio |fiot di Orendona. => (Arditi fie 

Ì lo dillo vin Accadazain Alber: re l'appetito ed i 








n 
TRAI o 
RN ENNA s ln Lello pai i 
Giai peer ono I grande IO a PRANZO ietnania alla di Torino ghi [ptt Agli el ovanai 
Si i inaliciua Gli GA Ul | air di ac Mati di | II suli cali pia 
lbgliere nd uno stonincò già malato, — Il Fostat La sor ton incaricato. di procedere alla |dell'il' aig® contessa Oiuamipite 
MESIA NRE Moe mal 1) mescita dl Terra fer.) A Poi eo GL Protesi LL elena cn 
Dpi, fst apre dico ul le SUO attrito (cn fon I fi aLe id il domina At 
fosforo, elemento rigeurutoro delle osa suoi. elfetti sono mieravi-|'e0Ìh San Leone posseduto n° | Istanza nomini srito 
ion nelle perione dalelt etorotiie dvent Ii mogue Ieparazio:|poce Fesniesto di Gottardo di To.| gl "teme. cio tai amiata 
puarinca dai mali di storico le doave 6 le ragazze, regolarisza li |7190, — (Pincatti p: c., Tortona):| Guerra Teram du Serraluoga ‘ai 
Pcpnete e le compri e (ita Coi ne e, | Citazione Salinas Qi Conto ito Into di 
1 Allo, da MARRONI GC. TOS Te GRIDA UAC | CGI a ro I tt Fico | ctato Meda vartanna 
E Te tte mn 
aironi tanta Dn n 
MIRATA NEN cao cseine |A odtaregsigiea 
MRO petra nte| STONE REST 


"va uda sala del tribunale 











, Novi Ligure). 
‘Aumento di ‘sesto sosil 
10 aprite 1815 avanti le o 


fue 
Giusepse. 6 


'$, Unataro, di Pollogrino 





sedi mobili. 0 ID FOSFATO dî FERRO parti [xl fallimento i Cabella centro. Patainolo Fordi: 
| patierio (o setta o ogni generi SSN R 0, 7, E 7, 77) 


















DI OROPA 


aperto dl 1’ siugno 








| Da affittare 
ni primo luglio r. v. 
Una Bottega toto i Porlici 
aio. 
Altra ia viù Itossi 
‘Alloggio tutto esposto n levante 
ceti Baltgne; comporta di ‘setto 
Seembri, al terso piaro 
| ‘Altro verso Il corile di sot 
membri: 
‘Al primo ottobre. 


APPAFTOMONLO SÌ DIANO nobil 
| qumipoato di quattordici mem 














Servizio Postale e Telegrafico. 
l'EI: LE DOMANDE 


rivolgersi in BIELLA al Direttore 
D. MAZZUOCHETTI. Sis 


























VASTE PISCINE 


[ua 











PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inaiterabile 





PROVINOIA: DI CUNKO, — (8 Aprile 188), 























DU Belcoa socio dallo eso Te || CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE ||| 0novere out accanita pi uepicina pi paco, rec. f| Seat Sa SUOR Mo prote gi 
| ‘Altro verso via di Po di otto| La DITTA G: BARONI, Torizo,, via Logrange, N.17, vanuriti età del dodo è del cerro, queste Pillote fl [siglio, dei beni. norredui ‘giorno 28 ‘del prossimo mese di 
|M membri, gli impezal ‘col propri sottescrittori , tiene ancora cisporibili elle o/fezioni serufalose, contro: lè quali [| Stefano Delbo da Fiano maggio, — (Saosoldo p. a, Alba). 





bili daily ore alle 4 pom. | Cartoni originari garantiti annuali ben conservati 


(Dalla Provincia di Cuneo, Ni 
| Î Tidirizzo al portinaio, via Zec 
n.10. 





MREnA È 





® delle primarie provinoie del Giappone, « pressi 



















SI6] || Sontopgiolino "8 ||| iccontebzioni Tutaisnco netti le 0 — 0 Aprile 1875) 
| s_ "| |! 0; Gre, 606, SIT Citazione. ‘gamento in solidum. col Michele 
Nell. Si esîya la nostra firma come sopra, Brano Gius 


Bigliardo sesti vendere. 
Dirigori al Biglindo nel cora 


cr tun ve Po roi: LIQUIDAZIONE 


| Mancia di L. 200 |aru) quatità di riquori squisiti a 1. 1,30 a bottiglia, vetro com: 

testare ny consentnte fme| freno; Vermontt di qualità naper.cra 60 0 toora chisa è L. 1,20 
"Tecuena flo ii Torno [AI lio; Curagno d'Olanda in cracker ; Maraschino di Zara 
cls {uori, ad ut gievaae di bucce [to fiinchi sopriifivi aL, 2,50; Rhum bianco e Ratafi& sopraf. 


finedi di L. 500, 0 questo meno” 
sole L, 276, cl Paso 


apposti ta aloe di un edichetta verde. aienti dalla 


i se: 


late Bet: 























totura di 
i del dicano 
ronsimo mese di maggio, per iv 
Federal diliarato. tonbto Ki pa-|COnln 








SAPONE REALE THRIDACE 


‘entino della cum Violet di Parigi 
L: 2.il pese e L. 5 lu eoatola di tro pere. 




















famiglia. _ Olio referenza Sd [fo n nino escosdo, & L- 1,50 la Bottiglia, e diverso qualta di Presso Oarlo [Manfredi , via 
ente sie sti As, 19,| VISA forestieri e nazionali a pressi noo sa praticati. Finanze, nin. 1 9, Torino, 
ferma in posta, SIANO, “ ‘| Vin Accademia Albertina, n. 19, Torino, 3! 











